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PREMESSA

Dallo studio degli ultimi dati in possesso della Pubblica Amministrazione e ricavati dal
Modello unico di dichiarazione ambientale (MUD) del 2007, inerenti il ciclo di gestione dei
rifiuti, è emerso che la quantità di rifiuti speciali prodotti in Italia nel 2006 è stata pari a
134,7 milioni di tonnellate, di cui 125,5 milioni di tonnellate di rifiuti non pericolosi e 9,2
milioni di tonnellate di rifiuti pericolosi. 

L’attuale sistema di rilevazione cartaceo delle informazioni richieste per il settore dei rifiuti
speciali consente di conoscere i dati relativi alla produzione ed alla gestione di detta tipo-
logia di rifiuti con un ritardo di 2-3 anni e, quindi, con scarse possibilità per l’impiego degli
stessi dati ai fini dell’individuazione di politiche ambientali più mirate e, praticamente, nes-
suna utilità per il controllo di legalità finalizzato a specifici interventi repressivi. 

In particolare, il ciclo di gestione di rifiuti speciali, specie quelli pericolosi, è caratterizzato,
purtroppo, da diffusi fenomeni di illegalità che risultano di difficile contrasto, anche per-
ché il vigente sistema cartaceo di rilevazione dei dati non consente di evidenziare con cer-
tezza la movimentazione dei rifiuti da quando sono prodotti a quando vengono
recuperati/smaltiti. 

La lotta alla illegalità nel settore dei rifiuti speciali costituisce una priorità del Governo per
contrastare il proliferare di azioni e comportamenti non conformi alle regole esistenti ed,
in particolare, per mettere ordine ad un sistema di rilevazione dei dati che sappia facilitare,
tra l’altro, i compiti affidati alle autorità di controllo.

È questo il motivo per cui è stato realizzato il sistema di controllo della tracciabilità dei ri-
fiuti speciali SISTRI, la cui gestione è stata affidata al Comando Carabinieri per la Tutela
dell’Ambiente.

Nell’ottica di controllare in modo più puntuale la movimentazione dei rifiuti speciali lungo
tutta la filiera, viene pienamente ricondotto nel SISTRI il trasporto intermodale e posta
particolare enfasi alla fase finale di smaltimento dei rifiuti, con l’utilizzo di sistemi elet-
tronici in grado di dare visibilità al flusso in entrata ed in uscita degli autoveicoli nelle di-
scariche.

Il SISTRI costituisce, quindi, strumento ottimale di una nuova strategia volta a garantire un
maggior controllo della movimentazione dei rifiuti speciali.

Con il SISTRI lo Stato intende dare, inoltre, un segnale forte di cambiamento nel modo di
gestire il sistema informativo sulla movimentazione dei rifiuti speciali. Da un sistema car-
taceo - imperniato sui tre documenti costituiti dal Formulario di identificazione dei rifiuti,
Registro di carico e scarico, Modello unico di dichiarazione ambientale (MUD) - si passa
a soluzioni tecnologiche avanzate in grado, da un lato, di semplificare le procedure e gli
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adempimenti con una riduzione dei costi sostenuti dalle imprese e, dall’altro, di gestire in
modo innovativo e più efficiente, e in tempo reale, un processo complesso e variegato che
comprende tutta la filiera dei rifiuti, con garanzie di maggiore trasparenza e conoscenza.

L’iniziativa si inserisce così anche nell’ambito dell’azione di politica economica che da
tempo lo Stato e le Regioni stanno portando avanti nel campo della semplificazione nor-
mativa, dell’efficientamento della Pubblica Amministrazione e della riduzione degli oneri
amministrativi gravanti sulle imprese.

I vantaggi per lo Stato, derivanti dall’applicazione del SISTRI, saranno quindi molteplici
in termini di legalità, prevenzione, trasparenza, efficienza, semplificazione normativa, mo-
dernizzazione.

Benefici ricadranno anche sul sistema delle imprese. Una più corretta gestione dei rifiuti
avrà, infatti, vantaggi sia in termini di riduzione del danno ambientale, sia di eliminazione
di forme di concorrenza sleale tra imprese, con un impatto positivo per tutte quelle che, pur
sopportando costi maggiori, operano nel rispetto delle regole.
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1 ASPETTI INNOVATIVI DEL SISTRI

Il SISTRI, grazie all’utilizzo di particolari dispositivi elettronici, presenta i seguenti aspetti
innovativi rispetto alla precedente gestione cartacea del ciclo dei rifiuti: 

• maggiore legalità nei processi;

• sostituzione del Formulario di identificazione dei rifiuti, del Registro di carico/scarico
e del Modello unico di dichiarazione ambientale con dispositivi elettronici;

• riduzione dei costi che gravano sulle imprese;

• gestione informatica della documentazione;

• semplificazione adempimenti amministrativi/burocratici per le imprese;

• celerità negli adempimenti;

• verifica, in tempo reale, dei dati inseriti nella documentazione, con riduzione di errori;

• supporto costante e continuativo all’utente;

• conoscenza, in tempo reale, della movimentazione dei rifiuti sul territorio nazionale,
anche per quelli che provengono da altri Paesi o che vengono trasportati verso altri
Paesi;

• inserimento informatico nella scheda SISTRI dei certificati analitici, ove richiesto dalla
vigente normativa.
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2 IL QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO

La realizzazione di un sistema integrato per il controllo e la tracciabilità dei rifiuti, ai fini
della prevenzione e repressione dei gravi fenomeni di criminalità organizzata nell’ambito
dello smaltimento illecito dei rifiuti, è stata prevista con l’art. 1, comma 1116, della legge
27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 2007), che ha disposto uno stanziamento non
inferiore ai 5 milioni di euro. 

Con il successivo d.lgs. 16 gennaio 2008, n. 4, è stato stabilito l’obbligo, senza ulteriori
oneri per la finanza pubblica, dell’installazione ed utilizzo di apparecchiature elettroniche
per le categorie dei soggetti già obbligati alla predisposizione della documentazione carta-
cea in materia di rifiuti speciali.

Pertanto, per il legislatore del 2008, la realizzazione del sistema informatico di controllo
della tracciabilità dei rifiuti si sarebbe dovuta aggiungere al Formulario di identificazione
dei rifiuti, al Registro di carico/scarico e al Modello unico di dichiarazione ambientale,
prevedendosi solo “la loro realizzazione in formato elettronico”.

Con l’articolo 14-bis del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito con legge 3 ago-
sto 2009, n. 102, il legislatore ha razionalizzato il sistema disponendo, finalmente, che il
Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, attraverso uno o più decreti,
definisca per la costituzione ed il funzionamento del SISTRI, tempi e modalità di attiva-
zione, data di operatività del sistema, informazioni da fornire, modalità di fornitura e di
aggiornamento dei dati, modalità di interconnessione ed interoperabilità con altri sistemi
informativi, modalità di elaborazione dei dati e l’entità dei contributi da porre a carico dei
soggetti obbligati. 

Lo stesso articolo ha previsto, altresì, l’emanazione di uno o più regolamenti con l’indica-
zione delle disposizioni da abrogare a decorrere dalla data di operatività del nuovo sistema.

L’attuale Governo si è fatto, dunque, carico di dare concreta attuazione alla norma che pre-
vedeva l’istituzione del SISTRI, individuando le modalità attuative ed organizzative di tale
sistema, assumendosi responsabilmente l’impegno di procedere nel contempo alla sostitu-
zione del sistema cartaceo con uno innovativo, basato su tecnologie elettroniche e con l’eli-
minazione di tutte quelle procedure (Registro di carico/scarico, Formulario di
identificazione dei rifiuti e Modello unico di dichiarazione ambientale) inutili rispetto al
nuovo sistema. 

Un passo, quindi, veramente importante di semplificazione normativa e procedurale anche
a vantaggio delle imprese. Il tutto senza ulteriori oneri per lo Stato ad eccezione dei 5 mi-
lioni di euro inizialmente stanziati.

L’adozione di misure volte a garantire la tracciabilità dalla produzione alla destinazione fi-
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nale ed il controllo dei rifiuti pericolosi viene auspicata ora anche a livello europeo, dalla
Direttiva UE 2008/98/CE relativa ai rifiuti, attualmente in fase di recepimento.

Il nostro Paese, pertanto, risulta essere il primo, all’interno dell’ Unione Europea, a realiz-
zare un’iniziativa progettuale in tale direzione.
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3 DEFINIZIONI

SISTRI: il sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti di cui all’art. 189, comma 3 bis,
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e all’articolo 14-bis del decreto-legge 1° lu-
glio 2009, n. 78, convertito con legge 3 agosto 2009, n. 102;

Operatore/i: gli enti e le imprese rientranti nelle categorie di cui agli articoli 1 e 2 del De-
creto ministeriale, che sono obbligati ad aderire al SISTRI entro le date indicate nel
comma 1 dell’articolo 3 del medesimo Decreto, nonché i soggetti di cui al comma 4 del-
l’articolo 1 del Decreto che possono aderire al sistema su base volontaria;

Delegato: il soggetto al quale, nell’ambito dell’organizzazione aziendale, sono stati dele-
gati i compiti e le responsabilità relative alla gestione dei rifiuti per ciascuna unità locale.
Qualora l’operatore non abbia indicato un delegato alla gestione dei rifiuti, per Delegato
si intenderà il rappresentante legale dell’operatore;

Dispositivo/i: i dispositivi indicati all’articolo 3 del Decreto e cioè: il dispositivo per l’ac-
cesso in sicurezza al SISTRI (di seguito, “dispositivo USB”), il dispositivo da installarsi
sui veicoli di trasporto dei rifiuti avente la funzione di monitorare il percorso effettuato
dal veicolo durante il trasporto (di seguito, “black box”) e i dispositivi di sorveglianza che
saranno installati presso gli impianti di discarica;

Unità Locale: l’impianto o l’insieme delle unità operative ubicate in luogo diverso dalla
sede legale, nel quale l’impresa esercita stabilmente una o più attività economiche dalle
quali sono originati i rifiuti; ovvero ciascuna sede presso la quale vengono conferiti i ri-
fiuti per il recupero o lo smaltimento; 

Titolare del/i Dispositivo/i: ciascun operatore obbligato ad aderire al SISTRI o che aderi-
sce al SISTRI su base volontaria;

Siti di distribuzione: le sedi provinciali delle Camera di Commercio Industria, Artigia-
nato e Agricoltura, che provvederanno alla consegna dei dispositivi USB, nonché le As-
sociazioni imprenditoriali, o loro società di servizi, delegate, con apposita convenzione,
dalle Camere di Commercio Industria, Artigianato e Agricoltura presso le quali potranno
essere ritirati i dispositivi; le Sezioni regionali e provinciali dell’Albo Nazionale Gestori
Ambientali, istituite presso le Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura
dei capoluoghi di Regione e delle Province autonome di Trento e Bolzano, che provve-
deranno alla consegna dei dispositivi USB e delle black box alle imprese che effettuano
attività di trasporto iscritte al predetto Albo.
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4 IL SISTRI E LE ISTITUZIONI 

La gestione del SISTRI è stata affidata al Comando Carabinieri per la Tutela dell’Ambiente
che dovrà, altresì, garantire la messa a disposizione dei dati sulla produzione, movimenta-
zione e gestione dei rifiuti. 

Dal sistema sarà, così, possibile ricavare i flussi di informazione che consentiranno di adem-
piere agli obblighi informativi previsti dalla normativa comunitaria e di rispondere alle ne-
cessità derivanti dalle rispettive competenze di ciascuna Istituzione coinvolta.

In particolare, il SISTRI sarà interconnesso telematicamente con:

• l’Ispra – Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale – che fornirà, at-
traverso il Catasto Telematico, i dati sulla produzione e la gestione di rifiuti alle Agen-
zie Regionali e Provinciali di Protezione dell’Ambiente, che a loro volta provvederanno
a fornire i medesimi dati alle competenti Provincie;

• l’Albo Nazionale dei Gestori Ambientali, tramite il Ministero dell’Ambiente e della Tu-
tela del Territorio e del Mare, in ordine ai dati relativi al trasporto dei rifiuti.

Per garantire la tracciabilità dei rifiuti speciali, anche per quanto riguarda il trasporto ma-
rittimo e ferroviario, il SISTRI sarà interconnesso con i sistemi informativi della Guardia
Costiera e delle Imprese ferroviarie.

Una volta a regime, si verrà così a creare un sistema-rete che consentirà di conoscere la mo-
vimentazione completa dei rifiuti dalla produzione alla destinazione finale.
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5 RIFIUTI URBANI REGIONE CAMPANIA 

Al fine di ottimizzare la gestione integrata dei rifiuti urbani della Regione Campania, l’art.
2, comma 2 bis, del decreto legge 6 novembre 2008, n. 172, convertito nella legge 30 di-
cembre 2008, n. 210, ha previsto la realizzazione del sistema di tracciabilità di tale tipolo-
gia di rifiuti, denominato SITRA. 

Successivamente l’art. 14-bis della legge n. 102/2009, ha stabilito che il SISTRI sia inter-
connesso con altri sistemi informativi ed anche con il SITRA.

Di conseguenza, in analogia con quanto stabilito per i soggetti destinatari del SISTRI, è
stato previsto che i Comuni, gli Enti e le Imprese, che gestiscono i rifiuti urbani nella Re-
gione Campania, siano sottoposti agli obblighi stabiliti dal Decreto che disciplina il SI-
STRI, a decorrere dal centottantesimo giorno dall’entrata in vigore del Decreto stesso,
compilando le apposite schede relative ai rifiuti urbani.

Si tratta della prima iniziativa di tracciabilità dei rifiuti urbani a livello nazionale. 

Dall’esperienza operativa che emergerà potranno trarsi utili indicazioni per valutare, in una
prospettiva futura, l’opportunità di estendere il modello di tracciabilità adottato anche ad
altre realtà territoriali.
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6 SOGGETTI TENUTI AD ADERIRE AL SISTRI

L’articolo 1 del Decreto ministeriale (Fig. 1) individua: 

• le categorie di soggetti tenuti a comunicare, secondo un ordine di gradualità temporale,
le quantità e le caratteristiche qualitative dei rifiuti oggetto della loro attività attraverso
il SISTRI, utilizzando i dispositivi elettronici indicati al successivo articolo 3;

• le categorie di soggetti esonerate da tale obbligo;

• le categorie di soggetti che possono aderire su base volontaria al SISTRI.

In base al combinato disposto di cui ai commi 3 e 3-bis dell’articolo 189 del decreto legi-
slativo n. 152/2006, a seguito delle modifiche introdotte con il decreto legislativo n. 4/2008,
vengono individuate le categorie di soggetti obbligati all’installazione ed utilizzo delle ap-
parecchiature elettroniche che si identificano in quelle tenute alla comunicazione annuale del
Modello unico di dichiarazione ambientale (MUD), di cui alla legge 25 gennaio 1994, n.70. 

Tali categorie di soggetti sono: “Chiunque effettua a titolo professionale attività di rac-
colta e trasporto rifiuti, i commercianti e gli intermediari di rifiuti senza detenzione, le im-
prese e gli enti che effettuano operazioni di recupero e di smaltimento di rifiuti, i Consorzi
istituiti per il recupero ed il riciclaggio di particolari tipologie di rifiuti, nonché le imprese
e gli enti produttori iniziali di rifiuti pericolosi e le imprese e gli enti produttori iniziali di
rifiuti non pericolosi di cui all’art.184, comma 3, lettere c), d) e g), (…) sono esonerati da
tale obbligo gli imprenditori agricoli di cui all’articolo 2135 del codice civile con un vo-
lume di affari annuo non superiore a euro ottomila, le imprese che raccolgono e traspor-
tano i propri rifiuti non pericolosi di cui all’articolo 212, comma 8, nonché per i soli rifiuti
non pericolosi, le imprese e gli enti produttori iniziali che non hanno più di 10 dipendenti.”
È da tener presente però che il sistema prevede, per espresso disposto del comma 3-bis ci-
tato, la realizzazione in formato elettronico non solo del Modello unico di dichiarazione am-
bientale, ma anche di altri adempimenti di derivazione comunitaria, quali il Registro di
carico/scarico di cui all’articolo 190 del d.lgs. n. 152/2006 e il Formulario di identificazione
dei rifiuti durante il trasporto di cui all’articolo 193 del medesimo decreto. Pertanto, sono,
comunque, tenuti, ai sensi dell’articolo 190, comma 1, del d.lgs. n. 152/2006, alla tenuta
del Registro di carico e scarico e non del Modello unico di dichiarazione ambientale, ai sensi
del comma 3 dell’articolo 189 del d.lgs. n. 152/2006, gli imprenditori agricoli con un vo-
lume annuo di affari non superiore a ottomila euro che producano rifiuti speciali pericolosi,
le imprese che raccolgono e trasportano i propri rifiuti speciali non pericolosi appartenenti
alle tipologie di cui alle lettere c), d) e g), dell’articolo 184, comma 3, del d.lgs. n. 152/2006,
i produttori di rifiuti speciali non pericolosi di cui alle lettere c), d) e g), dell’articolo 184,
comma 3, del d.lgs. n. 152/2006 con non più di dieci dipendenti.
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Alla luce di quanto sopra, considerato che la direttiva comunitaria (direttiva 689/91/CEE,
articolo 4, paragrafo 2) prevede l’obbligo di tenuta del Registro di carico/scarico per tutti
i produttori di rifiuti speciali pericolosi, è stata prevista l’adesione obbligatoria al SISTRI
degli imprenditori agricoli con un volume annuo di affari non superiore a ottomila euro
che producono rifiuti pericolosi, mentre per gli imprenditori agricoli che producono rifiuti
non pericolosi, per le imprese che raccolgono e trasportano i propri rifiuti non pericolosi e
per i produttori di rifiuti non pericolosi di cui alle lettere c), d) e g), dell’articolo 184, comma
3, del d.lgs. n. 152/2006 che non hanno più di dieci dipendenti è stata prevista l’adesione
facoltativa.

Inoltre, sono stati previsti, tra i soggetti tenuti ad aderire al sistema, in quanto parte inte-
grante della filiera del trasporto in caso di trasporto intermodale, il terminalista concessio-
nario dell’area portuale di cui all’articolo 18 della legge 28 gennaio 1994, n. 84 e l’impresa
portuale di cui all’articolo 16 della stessa legge, ai quali sono affidati i rifiuti in attesa del-
l’imbarco o allo sbarco, in vista del successivo trasporto, nonché i responsabili degli uffici
di gestione merci e gli operatori logistici presso le stazioni ferroviarie, gli interporti, gli
impianti di terminalizzazione e gli scali merci ai quali sono affidati i rifiuti in attesa della
presa in carico degli stessi da parte dell’impresa ferroviaria o dell’impresa che effettua il
successivo trasporto.

Infine, anche se alla luce della vigente normativa le imprese e gli enti produttori iniziali di
rifiuti speciali non pericolosi derivanti da attività diverse da quelle di cui all’articolo 184,
comma 3, lettere c), d) e g), del decreto legislativo n. 152/2006, non sono tenuti alla di-
chiarazione del Modello unico di dichiarazione ambientale, né al Registro di carico e sca-
rico, è stata prevista la possibilità, per tali soggetti, di aderire al SISTRI su base volontaria
(Fig. 2). La disposizione ha lo scopo di incoraggiare e anticipare, per quanto possibile, la
nascita di un nuovo sistema che preveda la possibilità di seguire in tempo reale i movi-
menti di tutti i rifiuti a livello nazionale, qualunque sia il soggetto che li ha prodotti, rea-
lizzando così l’effettiva tracciabilità di tutti i flussi, con evidenti benefici a livello di
prevenzione dei comportamenti illeciti e di tutela dell’ambiente.

In ordine ai soggetti tenuti ad aderire al sistema SISTRI, il Decreto disciplina, come si è già
accennato, all’art. 5, anche i casi di trasporto intermodale. 

Viene disposta l’adesione al SISTRI dei soggetti ai quali, negli scali marittimi e ferroviari,
sono affidati i rifiuti in attesa dell’imbarco e, all’arrivo, in attesa della presa in carico da
parte dell’impresa che effettua il successivo trasporto. 

Si tratta, come già indicato:

• per il trasporto marittimo, rispettivamente del terminalista concessionario dell’area por-
tuale di cui all’articolo 18 della legge 28 n. 84/1994 e dell’impresa portuale di cui al-
l’articolo 16 della stessa legge; 
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• per il trasporto ferroviario, dei responsabili degli uffici di gestione merci e degli opera-
tori logistici presso le stazioni ferroviarie, gli interporti, gli impianti di terminalizza-
zione e gli scali merci. 

Nel caso di trasporto marittimo di rifiuti, l’armatore o il noleggiatore che effettuano il tra-
sporto possono delegare gli adempimenti al raccomandatario marittimo di cui alla legge 4
aprile 1977, n. 135. 

Viene, inoltre, disposto che, in caso di trasporto intermodale, le attività di carico e scarico,
di trasbordo, nonché le soste tecniche all’interno dei porti e degli scali ferroviari, degli in-
terporti, degli impianti di terminalizzazione e scali merci devono essere effettuate nel più
breve tempo possibile e, comunque, entro quattro giorni.

FIG. 1 CATEGORIE DI SOGGETTI OBBLIGATI AD ISCRIVERSI

PRODUTTORI INIZIALI DI RIFIUTI PERICOLOSI

• le imprese e gli enti produttori iniziali di rifiuti pericolosi. 

PRODUTTORI INIZIALI DI RIFIUTI NON PERICOLOSI

• le imprese e gli enti produttori iniziali di rifiuti non pericolosi di cui all’articolo 184*,
comma 3, lettere c), d) e g), del decreto legislativo n.152 del 2006, con più di dieci di-
pendenti.

REGIONE CAMPANIA 

• i Comuni, gli Enti e le Imprese che gestiscono i rifiuti urbani nella territorio della Re-
gione Campania.

COMMERCIANTI ED INTERMEDIARI

• i commercianti e gli intermediari di rifiuti senza detenzione.

CONSORZI

• i consorzi istituiti per il recupero e il riciclaggio di particolari tipologie di rifiuti che or-
ganizzano la gestione di tali rifiuti per conto dei consorziati.

TRASPORTATORI PROFESSIONALI 

• le imprese di cui all’articolo 212, comma 5, del decreto legislativo n. 152 del 2006 che
raccolgono e trasportano rifiuti speciali.

OPERATORI DEL TRASPORTO INTERMODALE 

• il terminalista concessionario dell’area portuale di cui all’articolo 18 della legge n.
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84/1994 e l’impresa portuale di cui all’articolo 16 della medesima legge, ai quali sono
affidati i rifiuti in attesa dell’imbarco o allo sbarco per il successivo trasporto;

• i responsabili degli uffici di gestione merci e gli operatori logistici presso le stazioni
ferroviarie, gli interporti, gli impianti di terminalizzazione e gli scali merci ai quali sono
affidati i rifiuti in attesa della presa in carico degli stessi da parte dell’impresa ferroviaria
o dell’impresa che effettua il successivo trasporto.

TRASPORTATORI IN CONTO PROPRIO DI RIFIUTI PERICOLOSI

• le imprese che raccolgono e trasportano i propri rifiuti pericolosi di cui all’art. 212,
comma 8, del decreto legislativo n. 152/2006.

RECUPERATORI E SMALTITORI

• le imprese e gli enti che effettuano operazioni di recupero e smaltimento di rifiuti.

FIG. 2 CATEGORIE DI SOGGETTI CON ISCRIZIONE 
AL SISTRI FACOLTATIVA

PRODUTTORI INIZIALI DI RIFIUTI NON PERICOLOSI

• le imprese e gli enti produttori iniziali di rifiuti non pericolosi di cui all’articolo 184*,
comma 3, lettere c), d) e g), del decreto legislativo n. 152/2006, che non hanno più di
dieci dipendenti;

• gli imprenditori agricoli di cui all’art. 2135 del codice civile che producono rifiuti non
pericolosi;

• le imprese ed gli Enti produttori iniziali di rifiuti speciali non pericolosi derivanti da at-
tività diverse da quelle di cui all’art. 184, comma 3, lettere c), d) e g), del decreto legi-
slativo n. 152/2006.

TRASPORTATORI IN CONTO PROPRIO DI RIFIUTI NON PERICOLOSI

• le imprese che raccolgono e trasportano i propri rifiuti non pericolosi di cui all’articolo
212, comma 8, del decreto legislativo n. 152/2006.

*Art.184, comma 3: lettera c) i rifiuti da lavorazioni industriali; lettera d) i rifiuti da lavorazioni artigianali; lettera g) i rifiuti derivanti
dalla attività di recupero e smaltimento di rifiuti, i fanghi prodotti dalla potabilizzazione e da altri trattamenti della acque e dalla
depurazione delle acque reflue e da abbattimento 
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7 OPERATIVITÀ DEL SISTRI 

L’operatività del SISTRI è stata programmata nel rispetto del criterio di gradualità.

Il primo gruppo di soggetti sarà obbligato al rispetto delle disposizioni contenute nel D.M.
a decorrere dal 180mo giorno dalla data di entrata in vigore del Decreto. Fanno parte del
primo gruppo: 

• i produttori iniziali di rifiuti pericolosi, ivi compresi quelli di cui all’art. 212, comma 8,
del decreto legislativo n. 152/2006, con più di cinquanta dipendenti;

• le imprese e gli enti produttori iniziali di rifiuti non pericolosi di cui all’articolo 184*,
comma 3, lettere c), d) e g), del medesimo decreto legislativo n. 152/2006, con più di
cinquanta dipendenti;

• i commercianti e gli intermediari di rifiuti senza detenzione;

• i Consorzi istituiti per il recupero e il riciclaggio di particolari tipologie di rifiuti che or-
ganizzano la gestione di tali rifiuti per conto dei consorziati;

• le imprese di cui all’articolo 212, comma 5, del decreto legislativo n. 152/2006 che rac-
colgono e trasportano rifiuti speciali;

• le imprese e gli enti che effettuano operazioni di recupero e smaltimento di rifiuti;

• i Comuni, gli Enti e le Imprese che gestiscono i rifiuti urbani della Regione Campania;

• i soggetti di cui all’articolo 5, comma 10, del Decreto (terminalisti e responsabili degli
scali merci nel trasporto intermodale).

Il secondo gruppo di soggetti dovrà conformarsi alle nuove regole a decorrere dal 210mo
giorno dalla data di entrata in vigore del Decreto. 

Fanno parte del secondo gruppo:

• le imprese e gli enti produttori iniziali di rifiuti pericolosi, ivi compresi quelli di cui al-
l’art. 212, comma 8, del decreto legislativo n. 152/2006, che hanno fino a cinquanta di-
pendenti; 

• i produttori iniziali di rifiuti non pericolosi di cui all’articolo 184, comma 3, lettere c),
d) e g), del medesimo decreto legislativo n.152/2006, che hanno tra i cinquanta e gli un-
dici dipendenti.

Viene, inoltre, lasciata ad un terzo gruppo di soggetti la facoltà di aderire su base volon-
taria al SISTRI a partire dal 210mo giorno dalla data di pubblicazione del Decreto. 

*Art.184, comma 3: lettera c) i rifiuti da lavorazioni industriali; lettera d) i rifiuti da lavorazioni artigianali; lettera g) i rifiuti derivanti
dalla attività di recupero e smaltimento di rifiuti, i fanghi prodotti dalla potabilizzazione e da altri trattamenti della acque e dalla
depurazione delle acque reflue e da abbattimento 
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Fanno parte di questo gruppo: 

• le imprese e gli enti produttori iniziali di rifiuti non pericolosi di cui all’articolo 184*,
comma 3, lettere c), d) e g), del decreto legislativo n. 152/2006 che non hanno più di
dieci dipendenti;

• le imprese che raccolgono e trasportano i propri rifiuti non pericolosi di cui all’articolo
212, comma 8, del decreto legislativo n. 152/2006;

• gli imprenditori agricoli di cui all’articolo 2135 del codice civile che producono rifiuti
non pericolosi;

• le imprese e gli enti produttori iniziali di rifiuti non pericolosi derivanti da attività di-
verse da quelle di cui all’articolo 184*, comma 3, lettere c), d) e g), del decreto legi-
slativo n. 152/2006.

*Art.184, comma 3: lettera c) i rifiuti da lavorazioni industriali; lettera d) i rifiuti da lavorazioni artigianali; lettera g) i rifiuti derivanti
dalla attività di recupero e smaltimento di rifiuti, i fanghi prodotti dalla potabilizzazione e da altri trattamenti della acque e dalla
depurazione delle acque reflue e da abbattimento 
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8 PROCEDURA DI ISCRIZIONE 
CAMERE DI COMMERCIO 
SEZIONI REGIONALI O PROVINCIALI 
ALBO NAZIONALE GESTORI AMBIENTALI 

Per essere abilitati ad accedere al SISTRI, i soggetti precedentemente indicati devono iscri-
versi secondo una specifica procedura di seguito descritta:

PRIMA FASE – ISCRIZIONE
Iscrizione al SISTRI

Il primo gruppo di utenti aderisce al SISTRI iscrivendosi allo stesso entro 45 giorni dalla
data di entrata in vigore del Decreto. 

Il secondo gruppo di utenti aderisce al SISTRI dal 30mo giorno al 75mo giorno dalla data
di entrata in vigore del Decreto.

Il terzo gruppo di utenti, per i quali l’adesione al SISTRI è facoltativa, può aderire a de-
correre dal 210mo giorno dalla data di entrata in vigore del Decreto.

Per quanto riguarda la procedura da seguire, l’operatore deve iscriversi al SISTRI utiliz-
zando, a sua scelta, una delle seguenti modalità:

• modalità on line

L’utente deve collegarsi alla sezione del Portale SISTRI (www.sistri.it) dedicata alla
fase di iscrizione al sistema ed inserire i dati indicati nel modulo di iscrizione riportato
in allegato. Il Portale sarà attivo 24 ore su 24 tutti i giorni della settimana.

• modalità via fax

L’utente potrà comunicare i dati indicati nel modulo di iscrizione via fax, al seguente nu-
mero: 800 05 08 63. Il servizio di ricezione fax sarà attivo 24 ore su 24 tutti i giorni
della settimana. 

• telefonicamente

L’utente potrà comunicare i dati indicati nel modulo di iscrizione telefonando al se-
guente numero verde: 800 00 38 36. In sede di prima applicazione del Decreto, il call
center sarà attivo nei giorni feriali, compreso il sabato, dalle 06.00 alle 22.00, sino
alla scadenza del termine previsto per l’iscrizione; successivamente, il call center
sarà attivo nei giorni feriali, dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 17.30 e il sabato
dalle 8.30 alle 12.30.

All’atto della comunicazione dei dati, con evidenza dell’effettuato pagamento dei contri-
buti, l’utente dovrà, inoltre, specificare anche le modalità (posta elettronica, fax o telefono)
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con le quali desidera ricevere le comunicazioni dal SISTRI, nonché i recapiti (indirizzo di
posta elettronica, numero di fax o di telefono) e la persona da contattare.

Qualora l’operatore si avvalga, per le attività previste dal Decreto, di una Associazione im-
prenditoriale che ha sottoscritto la convenzione con la Camera di Commercio territorial-
mente competente, così come disciplinato dal Decreto, ritirerà presso tale Associazione o
la sua società di servizi il dispositivo USB e, in tal caso, dovrà specificare al momento del-
l’iscrizione il nome e la sede di tale Associazione o società di servizi.

Il SISTRI comunicherà, quindi, a ciascun operatore, entro 48 ore, l’avvenuta ricezione dei
dati e il numero di pratica assegnato, con le modalità ed ai recapiti da questi precedente-
mente indicati.

Verifica dei dati e personalizzazione dei dispositivi

I dati comunicati dagli operatori saranno confrontati con quelli contenuti nel Registro delle
imprese gestito dalle Camere di Commercio e con quelli contenuti nell’Albo Nazionale
Gestori Ambientali. 

A seguito della predetta verifica il SISTRI procederà alla personalizzazione dei dispositivi
USB e alla consegna degli stessi presso i siti di distribuzione che sono: 

• le Camere di Commercio; 

• le Sezioni regionali e provinciali dell’Albo Nazionale Gestori Ambientali;

• le Associazioni imprenditoriali che hanno sottoscritto appositi accordi con le Camere di
Commercio territorialmente competenti, o loro società di servizi.

Le Camere di Commercio, le Associazioni imprenditoriali o loro società di servizi delegate
dalle Camere di Commercio e le Sezioni regionali e provinciali dell’Albo Nazionale Ge-
stori Ambientali contatteranno gli operatori, con le modalità ed ai recapiti da questi prece-
dentemente indicati, per comunicare luogo e data dell’appuntamento per la consegna dei
dispositivi USB e, nel caso delle imprese di trasporto, anche luogo e data dell’appunta-
mento per l’installazione delle black box presso le officine autorizzate.

SECONDA FASE – CONSEGNA DEI DISPOSITIVI
Siti di Distribuzione

La consegna dei dispositivi USB avverrà:

• per le imprese di trasporto iscritte all’ Albo Nazionale Gestori Ambientali, presso la Se-
zione regionale o provinciale dell’ Albo a cui sono iscritte;

• per tutti gli altri operatori, presso la sede della Camera di Commercio della Provincia
dove è ubicata la sede legale dell’operatore, oppure presso le sedi delle Associazioni im-
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prenditoriali o loro società di servizi che hanno sottoscritto una apposita convenzione
con le Camere di Commercio territorialmente competenti. Nel caso in cui l’operatore
abbia anche una o più unità locali, la consegna verrà effettuata presso la sede della Ca-
mera di Commercio dove è ubicata ciascuna unità locale.

Soggetti competenti e documentazione necessaria per il ritiro

Il ritiro dei dispositivi USB dovrà essere effettuato dal legale rappresentante dell’opera-
tore che potrà delegare al ritiro un proprio incaricato.

Per procedere al ritiro dei dispositivi USB sarà necessario presentare la seguente docu-
mentazione:

• copia della ricevuta di pagamento del contributo di iscrizione al SISTRI previsto nel-
l’Allegato II relativo alla/alle categoria/e di appartenenza, per ciascuna unità locale;

• la dichiarazione, resa dal legale rappresentante ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.P.R. 28
dicembre 2000, n. 445, contenente un’autocertificazione dei dati comunicati in fase di
iscrizione, come risultanti dall’espletamento delle procedure di verifica di cui al prece-
dente punto 2. Per coloro che avranno effettuato la procedura di iscrizione con la mo-
dalità “on line”, il modulo di dichiarazione sarà generato automaticamente dal sistema;
esso dovrà essere stampato e sottoscritto dal legale rappresentante. Coloro che avranno
effettuato la procedura di iscrizione con le altre modalità dovranno redigere l’autodi-
chiarazione compilando l’apposito modulo;

• fotocopia leggibile di un documento di identità del rappresentante legale dell’azienda
in corso di validità;

• qualora siano stati individuati uno o più delegati, occorre presentare anche fotocopia leg-
gibile del/i documento/i di identità del/i delegato/i;

• numero di pratica assegnato dal Sistema;

• attestato di versamento dei diritti di segreteria dovuti alle Camere di Commercio.

In caso di ritiro da parte di un soggetto diverso dal legale rappresentante, oltre ai docu-
menti sopra indicati, l’incaricato al ritiro dovrà presentarsi munito:

del proprio documento di riconoscimento;

della delega per il ritiro, in carta semplice, secondo il formato disponibile sul sito del Por-
tale SISTRI e firmata dal legale rappresentante.

Procedura di ritiro

L’addetto del sito di distribuzione:

• verifica la corrispondenza dei dati visualizzati nel SISTRI con quelli indicati nell’au-
todichiarazione presentata dal richiedente;
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• inserisce nel sistema gli estremi del soggetto che effettua il ritiro; 

• verifica che i pagamenti siano stati effettuati correttamente per quanto riguarda gli im-
porti e le modalità;

• verifica altresì la completezza dei documenti presentati dall’incaricato al ritiro, ivi in-
clusa l’eventuale delega al ritiro.

Nel caso in cui dall’esame effettuato risultino documenti mancanti o necessità di rettifi-
che/integrazioni dei dati, l’addetto del sito di distribuzione concorda con l’operatore un
nuovo appuntamento per il completamento della procedura. 

L’addetto del sito di distribuzione competente alla consegna dei dispositivi USB, dopo aver
terminato la verifica di cui al precedente punto, stampa dal SISTRI e fa firmare al soggetto
incaricato al ritiro (per conto dell’operatore) i seguenti documenti:

• la dichiarazione di presa visione dell’informativa sul trattamento dei dati personali e di
consenso al trattamento dei dati stessi;

• la dichiarazione di impegno all’uso corretto e alla custodia dei dispositivi USB.

Infine, l’addetto del sito di distribuzione consegna al soggetto incaricato al ritiro un plico
contenente:

• il/i dispositivo/i USB già precedentemente personalizzato/i;

• la/e stampa/e in busta cieca della password per l’accesso al sistema, della password di
sblocco del/i dispositivo/i USB (PIN), del PUK, dell’identificativo utente (username) e
del numero di serie del dispositivo;

• nel caso in cui l’operatore sia un trasportatore, la lista delle officine autorizzate ad in-
stallare le black box nelle province interessate, stampata dal sito del Portale SISTRI, con
l’indicazione del periodo temporale entro cui fissare l’appuntamento per l’installazione
e un modulo per il ritiro e installazione delle black box. 

La distribuzione dei dispositivi USB e l’installazione delle black box devono essere com-
pletate entro i 30 giorni antecedenti l’avvio dell’operatività del sistema.

Al termine della procedura di iscrizione le Camere di Commercio, le Sezioni regionali e
provinciali dell’Albo Nazionale Gestori Ambientali e le Associazioni imprenditoriali co-
municheranno settimanalmente al SISTRI l’avvenuto ritiro dei dispositivi elettronici.
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DETTAGLI OPERATIVI
Ogni operatore richiede un dispositivo USB per ciascuna unità locale. In caso di unità lo-
cali nelle quali sono presenti unità operative, da cui originano in maniera autonoma rifiuti,
è facoltà richiedere un dispositivo USB per ciascuna unità operativa. Se nell’unità locale è
esercitata più di un’attività di gestione dei rifiuti per la quale è obbligatorio l’utilizzo dei
dispositivi, l’operatore dovrà dotarsi di un dispositivo USB per ciascuna attività esercitata
nell’unità locale. Tuttavia, qualora siano stati individuati i medesimi Delegati per tutte le
attività di gestione dei rifiuti esercitate nella predetta unità locale, sarà possibile richiedere
un solo dispositivo USB per tutte le attività attribuite a tali Delegati.

L’operatore che svolge attività di raccolta e trasporto di rifiuti dovrà richiedere un disposi-
tivo USB per la sola Sede Legale e un dispositivo USB per ciascun veicolo adibito al tra-
sporto di rifiuti. I dispositivi USB relativi ai veicoli adibiti al trasporto di rifiuti sono
associati all’impresa. Su ciascun veicolo che trasporta i rifiuti deve essere installato un di-
spositivo elettronico denominato black box.

Gli operatori titolari di “cantieri temporanei”, salvo quanto previsto all’articolo 6 del De-
creto, devono dotarsi di un dispositivo USB per ciascun cantiere, individuando come “De-
legato” il direttore del cantiere.

Il terminalista concessionario dell’area portuale di cui all’articolo 18 della legge, n. 84/1994
e l’impresa portuale di cui all’articolo 16 della medesima legge, che detengono i rifiuti in
attesa dell’imbarco o allo sbarco per il successivo trasporto, devono dotarsi di un disposi-
tivo USB per ciascun porto in cui operano.

I raccomandatari marittimi di cui alla legge n. 135/1977 devono dotarsi di un dispositivo
USB per località nella quale sono abilitati a svolgere la propria attività.

Le imprese responsabili degli uffici di gestione merci e gli operatori logistici presso le sta-
zioni ferroviarie o gli interporti devono dotarsi di un dispositivo USB per ciascuna stazione
o interporto in cui operano.

Ciascuna articolazione territoriale dell’Associazione imprenditoriale, o società di servizi,
che abbia ricevuto delega ai sensi dell’articolo 7, comma 1, del Decreto, richiede un di-
spositivo USB. Le Associazioni imprenditoriali, o loro società di servizi, trasmettono al
SISTRI l’elenco dei soggetti da cui hanno ricevuto delega, e la relativa documentazione;
il SISTRI, entro quindici giorni dalla ricezione della comunicazione, segnalerà all’Asso-
ciazione, o società di servizi, l’avvenuta configurazione delle applicazioni informatiche
necessarie all’operatività.
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9 DISPOSITIVI ELETTRONICI DEL SISTRI

Agli utenti al SISTRI vengono consegnati:

• un dispositivo elettronico per l’accesso in sicurezza dalla propria postazione al sistema
informatico, definito dispositivo USB, idoneo a consentire la trasmissione dei dati, a
firmare elettronicamente le informazioni fornite ed a memorizzarle sul dispositivo
stesso. Ciascun dispositivo USB può contenere fino ad un massimo di tre certificati elet-
tronici associati alle persone fisiche individuate durante la procedura di iscrizione come
delegati per le procedure di gestione dei rifiuti. Tali certificati consentono l’identifica-
zione univoca delle persone fisiche delegate e la generazione delle loro firme elettroni-
che ai sensi dell’articolo 21 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82; 

• per ciascun dispositivo USB, l’identificativo utente (username), la password per l’ac-
cesso al sistema, la password di sblocco del dispositivo (PIN) e il codice di sblocco per-
sonale (PUK);

• un dispositivo elettronico da installarsi su ciascun veicolo che trasporta rifiuti, con la
funzione di monitorare il percorso effettuato dal medesimo, definito black box. La con-
segna e l’installazione della black box avviene presso le officine autorizzate, il cui elenco
è fornito contestualmente alla consegna del dispositivo USB e disponibile sul Portale del
SISTRI;

• apparecchiature idonee per monitorare l’ingresso e l’uscita degli automezzi dagli im-
pianti di discarica.

Procedura per l’installazione del dispositivo black box

a. Individuazione delle officine autorizzate all’installazione delle black box

L’installazione delle black box sui veicoli adibiti al trasporto dei rifiuti può essere effettuata
dalle imprese iscritte nel Registro delle imprese esercenti attività di autoriparazione di cui
alla legge 5 febbraio 1992, n.122, sezione elettrauto. Tali officine devono altresì essere do-
tate di computer e collegamento ad internet, senza particolari requisiti di banda di trasmis-
sione.

Per essere autorizzati all’installazione delle black box, i soggetti di cui sopra devono pre-
sentare domanda di autorizzazione al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio
e del Mare, accedendo al sito www.sistri.it, e compilando l’apposita sezione. 

I dati comunicati dalle officine saranno confrontati con quelli in possesso delle Camere di
Commercio.

Le domande devono essere presentate entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore del
Decreto. 
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Il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare inviterà i soggetti che
avranno presentato la domanda di autorizzazione e che saranno risultati in possesso dei re-
quisiti prescritti a partecipare a corsi di formazione gratuiti. I corsi, di carattere teorico/pra-
tico, sono strutturati in un solo modulo della durata di 6 ore e si terranno nelle date
pubblicate sul Portale SISTRI.

L’attestazione di partecipazione al corso di formazione è requisito necessario per ottenere
l’autorizzazione all’installazione delle black box.

Il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare provvede alla formazione
dell’elenco delle officine autorizzate, che sarà pubblicato sul Portale SISTRI e sarà libera-
mente consultabile.

b. Attività propedeutiche all’installazione

Ciascun operatore che effettua l’attività di raccolta e trasporto dei rifiuti deve dotarsi di
una black box per ciascun veicolo in dotazione all’azienda.

Le Sezioni regionali e provinciali dell’Albo Nazionale Gestori Ambientali curano la pro-
grammazione delle installazioni delle black box. A tal fine:

• unitamente al dispositivo USB, forniscono agli operatori la lista delle officine autoriz-
zate, con l’indicazione del periodo temporale entro cui procedere all’installazione, e un
modulo per il ritiro e installazione delle black box;

• contattano le officine autorizzate indicate dagli operatori o, in caso di eccessivo carico
di lavoro delle stesse, altra officina concordata con gli operatori medesimi, per richie-
dere l’appuntamento per l’installazione, che potrà essere fissato non prima di sette giorni
dalla richiesta.

Il SISTRI provvederà a consegnare le black box direttamente alle officine autorizzate, pre-
via indicazione da parte delle Sezioni regionali e provinciali dell’Albo Nazionale Gestori
Ambientali competenti per territorio.

Per l’installazione dei dispositivi sarà inoltre necessario:

• acquistare una scheda SIM dati GPRS di qualsiasi operatore telefonico, per ciascuna
black box da installare, il cui costo è a carico dell’operatore;

• inserire nel modulo per il ritiro delle black box, consegnato insieme alla lista delle of-
ficine, il nome dell’intestatario della SIM e i seguenti dati: PIN, PUK, numero di tele-
fono e intestatario della SIM. In alternativa, l’operatore può consegnare all’officina una
fotocopia della scheda SIM rilasciata dal gestore telefonico al momento dell’acquisto,
contenente i dati sopra indicati.

La richiesta di installazione delle black box presso l’officina potrà essere effettuata dal le-
gale rappresentante dell’operatore, che dovrà presentarsi munito di un proprio documento
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di identità in corso di validità. Qualora siano stati delegati soggetti diversi dal legale rap-
presentante, tali soggetti dovranno presentarsi muniti, oltre che di un proprio documento di
riconoscimento, di delega scritta da parte del rappresentante legale dell’operatore, da redi-
gere in carta semplice secondo il formato disponibile sul sito del Portale SISTRI e della
copia dei documenti di riconoscimento del sottoscrittore della delega.

c. Installazione presso l’officina autorizzata

L’operatore dell’officina autorizzata:

• verifica i dati contenuti nel modulo per il ritiro e l’installazione della black box, accerta
l’identità del richiedente e l’eventuale delega rilasciata dal legale rappresentante al ri-
tiro dei dispositivi;

• inserisce la SIM nella black box;

• installa la black box sul veicolo;

• al termine dell’installazione esegue il test di corretta installazione e configurazione;

• sigilla la black box;

• fa firmare al soggetto delegato al ritiro delle black box una dichiarazione con la quale
il medesimo soggetto, per conto dell’operatore, attesta l’esito positivo delle verifiche e
il corretto funzionamento dei dispositivi installati e si impegna a custodire ed utilizzare
correttamente i dispositivi installati;

• emette fattura relativa al servizio di installazione effettuato, il cui costo è a carico del-
l’impresa di trasporto.

Comunicazione al SISTRI dell’avvenuta installazione

Completata l’installazione, il responsabile dell’officina invia alla Sezione regionale o pro-
vinciale dell’Albo Nazionale Gestori Ambientali, ai fini del successivo inoltro al SISTRI,
la dichiarazione di avvenuta installazione, contenente il numero seriale delle black box e i
dati delle relative SIM abbinati alle targhe dei veicoli su cui i dispositivi sono stati instal-
lati, nonchè l’attestazione dell’esito positivo delle verifiche e la presa d’atto del corretto fun-
zionamento dei dispositivi installati, controfirmata dal soggetto delegato al ritiro. 

Nel caso in cui, in fase di installazione, la black box risulti non funzionante dovrà essere
restituita al SISTRI.

Qualora, a seguito del verificarsi di una delle ipotesi previste dal Decreto, sorga l’obbligo
di restituzione delle black box, gli operatori dovranno recarsi presso una delle officine au-
torizzate, in persona del legale rappresentante o previa delega di quest’ultimo.

Il responsabile dell’officina autorizzata provvederà a disinstallare le black box, che saranno
restituite al SISTRI, e ad estrarre la scheda SIM, che sarà invece restituita all’operatore.
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Al termine della procedura di disinstallazione, il responsabile dell’officina autorizzata co-
municherà alla Sezione regionale o provinciale dell’Albo Nazionale Gestori Ambientali
l’avvenuta disinstallazione, controfirmata dall’operatore, precisando luogo e data e il nu-
mero seriale delle black box disinstallate per ciascun veicolo. 
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10 IMPIANTI DI DISCARICA 

Viene previsto l’obbligo, per i gestori degli impianti di discarica, di installare, presso gli im-
pianti medesimi, senza alcun costo, specifiche apparecchiature idonee a monitorare l’in-
gresso e l’uscita degli automezzi. L’installazione e la manutenzione delle apparecchiature
è effettuata dal personale del SISTRI, al quale è riservato in via esclusiva l’accesso ai sud-
detti apparati. 

I dati acquisiti verranno inviati alla centrale operativa del SISTRI ed archiviati per il periodo
previsto dal d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196. 

Tale disposizione ha l’evidente finalità di garantire un effettivo controllo dei rifiuti confe-
riti nelle discariche, evitando conferimenti abusivi da parte di automezzi non in regola con
la normativa vigente.
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11 RETE DI ASSISTENZA 

Il SISTRI ha previsto una rete di assistenza in caso di malfunzionamento dei dispositivi do-
vuti a vizi dei dispositivi stessi. In tal caso gli operatori dovranno comunicare tempestiva-
mente il malfunzionamento al SISTRI che provvederà, a proprie cura e spese, alla
rimozione del malfunzionamento e/o alla sostituzione dei dispositivi:

• entro 24 ore dalla comunicazione del malfunzionamento, se i vizi riguardano il soft-
ware; 

• entro 72 ore dalla comunicazione del malfunzionamento, se i vizi riguardano l’har-
dware.

Per tutte le comunicazioni al SISTRI, sarà attiva un’apposita sezione dedicata del Portale
SISTRI, un call center gratuito e un servizio di ricezione fax, i cui numeri saranno indicati
nel medesimo Portale SISTRI. Il modello per le comunicazioni via fax sarà scaricabile dal
Portale. 

Il call center per la comunicazione dei malfunzionamenti sarà operativo nei giorni feriali,
da lunedì al venerdì, dalle h: 08.30 alle h: 17.30 e il sabato dalle h: 08.30 alle h: 12.30.
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12 SOSTITUZIONE DEI DISPOSITIVI ELETTRONICI 

Gli operatori dovranno utilizzare i dispositivi solo per le finalità previste nel decreto e cu-
stodire i dispositivi medesimi con la dovuta diligenza, assumendo oneri e responsabilità in
caso di furto, perdita distruzione, manomissione o danneggiamento dei dispositivi stessi che
ne impedisca l’utilizzo e che non sia dovuto a vizio di funzionamento dei dispositivi pre-
detti. Fatta eccezione per le ipotesi di perdita dei dispositivi black box conseguenti al furto
dei veicoli sui quali sono installati, i costi per la sostituzione dei dispositivi sono a carico
dei richiedenti e sono i seguenti:

COSTI DI SOSTITUZIONE

Anno solare di sostituzione Dispositivo USB Black Box

2010 60 400

2011 50 350

2012 45 300

2013 40 250

In tutte le ipotesi sopra indicate, gli operatori dovranno comunicare al SISTRI, entro 24 ore
dall’evento, la perdita, la manomissione o il danneggiamento dei dispositivi e richiedere la
sostituzione dei dispositivi stessi. Nel caso di perdita delle black box conseguente al furto
dei veicoli sui quali erano installati, il richiedente dovrà anche sporgere tempestivamente
denuncia alle autorità di pubblica sicurezza ed inviare a SISTRI, entro il termine sopra in-
dicato, l’originale o la copia conforme di tale denuncia.

Il SISTRI provvederà a predisporre i dispositivi sostitutivi e a comunicare al richiedente la
data e il luogo dove, previo pagamento dei costi sopra indicati, potrà provvedere al ritiro
del dispositivo USB e l’elenco delle officine autorizzate presso cui sarà possibile richiedere
l’installazione delle black box sostitutive.



13 DISCIPLINA DI CASI PARTICOLARI

Il Decreto prevede la disciplina di alcuni casi particolari, ai quali non è applicabile la pro-
cedura generale del sistema.

Il primo e il secondo comma dell’articolo 6 sono relativi ai produttori di rifiuti per i quali
l’adesione al SISTRI non è obbligatoria: in tali ipotesi i dati necessari per la compilazione
della scheda SISTRI - AREA MOVIMENTAZIONE, sono comunicati al delegato del-
l’impresa di trasporto, tenuto ad aderire al SISTRI; una copia della scheda, firmata dal pro-
duttore, viene consegnata al conducente del mezzo di trasporto. I produttori di rifiuti
pericolosi non inquadrati in un’organizzazione di ente o di impresa devono conservare per
cinque anni con funzioni di registro una copia della scheda SISTRI, in conformità a quanto
disposto all’articolo 11, comma 1, della legge 25 gennaio 2006, n. 29, che prevede tale mo-
dalità di tenuta del Registro di carico e scarico, alternativa rispetto al disposto di cui all’art.
190 del d.lgs. n. 152/2006. Il gestore dell’impianto di recupero o smaltimento dei rifiuti è
tenuto a stampare e trasmettere al produttore iniziale dei rifiuti stessi la copia della scheda
SISTRI completa, al fine di attestare l’assolvimento della sua responsabilità. I produttori
di rifiuti non pericolosi di cui all’art. 184, comma 3, lettere c), d) e g), del citato d.lgs. n.
152/2006, che non hanno più di dieci dipendenti e non aderiscono su base volontaria al SI-
STRI, continuano, invece, a tenere il Registro di carico e scarico di cui all’art. 190 d.lgs.
n. 152/2006. 

Anche le imprese che raccolgono e trasportano i propri rifiuti non pericolosi di cui all’ar-
ticolo 212, comma 8, del decreto legislativo n. 152/2006 che non aderiscono su base vo-
lontaria al SISTRI continuano ad accompagnare il trasporto con il Formulario di
identificazione di cui all’articolo 193 del medesimo decreto legislativo e, qualora produ-
cano rifiuti non pericolosi di cui all’articolo 184, comma 3, lettere c), d) e g), tengono il Re-
gistro di carico e scarico di cui all’articolo 190 dello stesso decreto legislativo.

Nei commi successivi del medesimo articolo 6 sono dettagliatamente disciplinate le pro-
cedure da seguire nei casi di spandimento dei fanghi in agricoltura ai sensi del decreto le-
gislativo 27 gennaio 1992, n. 99, di rifiuti prodotti in cantieri temporanei la cui durata non
sia superiore a sei mesi e che non dispongano di tecnologie adeguate per l’accesso al SI-
STRI e di rifiuti prodotti da attività di manutenzione.

Sono, altresì, disciplinate le procedure da seguire nei casi di indisponibilità temporanea dei
dispositivi a causa di furto, perdita, distruzione o danneggiamento o non funzionamento del
sistema.
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14 CONFERIMENTO DEI RIFIUTI 
AI CENTRI DI RACCOLTA 

Il comma 3 dell’articolo 7 del Decreto prevede che i produttori che conferiscono i propri
rifiuti, previa convenzione, al servizio pubblico o ad altro circuito organizzato di raccolta,
possono adempiere agli obblighi di cui al Decreto tramite il gestore del servizio di raccolta
o della piattaforma di conferimento. In tali ipotesi il gestore del servizio pubblico di rac-
colta o della piattaforma di conferimento sono tenuti a iscriversi al SISTRI per la specifica
categoria. Viene disciplinato nel dettaglio il trasporto dei rifiuti dal luogo di produzione
sino ai predetti centri di raccolta o piattaforme di conferimento. Viene, infine, specificato
che in tale ipotesi la responsabilità del produttore iniziale dei rifiuti è assolta al momento
della presa in carico degli stessi da parte del centro di raccolta o piattaforma di conferi-
mento. I produttori restano tenuti all’iscrizione al SISTRI ai sensi dell’articolo 3, ad ecce-
zione degli imprenditori agricoli che trasportano e conferiscono i propri rifiuti in modo
occasionale e saltuario, per quantitativi che non eccedano i trenta chilogrammi o i trenta litri,
i cui dati sono inseriti nel sistema dal gestore del servizio di raccolta o della piattaforma di
conferimento.



15 ATTIVITÀ DELLE ASSOCIAZIONI 
IMPRENDITORIALI 

L’articolo 7 del Decreto disciplina, secondo quanto previsto dal citato articolo 14-bis del
decreto-legge n. 78/2009, convertito con legge n. 102/2009, le modalità operative sempli-
ficate di adesione al SISTRI da parte di alcuni soggetti espressamente indicati.

Il comma 1 prevede la possibilità, per i soggetti ivi indicati, previa iscrizione al SISTRI ai
sensi dell’articolo 3, di adempiere agli obblighi di cui al Decreto tramite delega alle Asso-
ciazioni imprenditoriali rappresentative sul piano nazionale interessate, o società di servizi
di loro diretta emanazione. In tale ipotesi le citate Associazioni, o loro società di servizi,
sono tenute ad iscriversi al SISTRI e provvedono alla compilazione del Registro Cronolo-
gico e delle singole schede SISTRI. 

La responsabilità delle informazioni inserite nel SISTRI rimane, comunque, a carico del
soggetto delegante.

Il comma 2 prevede la procedura per la movimentazione dei rifiuti in caso di delega al-
l’Associazione imprenditoriale per i produttori che non dispongano di un computer e, per-
tanto, non possano seguire la procedura ordinaria, che implica l’inserimento della USB del
trasportatore nel computer del produttore.
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16 LA SCHEDA SISTRI

La scheda SISTRI del rifiuto è un documento elettronico, che si compone di diverse sezioni
che devono essere compilate da ciascun soggetto coinvolto nel processo di gestione del ri-
fiuto in momenti distinti, sulla base delle diverse responsabilità.

Alcune sezioni devono essere compilate dai diversi soggetti coinvolti nel processo di ge-
stione del rifiuto (azienda di produzione del rifiuto, azienda di trasporto, azienda di desti-
nazione del rifiuto, etc.) al momento della produzione o della movimentazione del rifiuto.
Altre sezioni (“Registro Cronologico”) sono compilate dal SISTRI sulla base delle infor-
mazioni inserite dagli utenti al completamento delle singole fasi di gestione del rifiuto.
L’utente può accedere alla sezione relativa al “Registro Cronologico” per visualizzare le
movimentazioni effettuate e stamparne le copie necessarie.

FIG. 3 SCHEMATIZZAZIONE GENERALE SCHEDA SISTRI

Le schede SISTRI presenti nell’Allegato III del Decreto sono le seguenti:

• SCHEDA SISTRI PRODUTTORE/DETENTORE RIFIUTI SPECIALI;

• SCHEDA SISTRI – COMUNE REGIONE CAMPANIA;

• SCHEDA SISTRI TRASPORTATORE RIFIUTI SPECIALI;

• SCHEDA SISTRI TRASPORTATORE RIFIUTI URBANI nella REGIONE CAMPA-
NIA;

• SCHEDA PRODUTTORE/TRASPORTATORE IN CONTO PROPRIO DI RIFIUTI
SPECIALI PERICOLOSI FINO AD UN MASSIMO DI TRENTA CHILI/TRENTA
LITRI AL GIORNO E DI RIFIUTI NON PERICOLOSI;

• SCHEDA CONCESSIONARIO/GESTORE CASE COSTRUTTRICI/AUTOMER-
CATO;



• SCHEDA SISTRI GESTORI:

• SCHEDA IMPIANTO DI DISCARICA RIFIUTI PERICOLOSI/NON PERICO-
LOSI/INERTI;

• SCHEDA IMPIANTO DI RECUPERO/SMALTIMENTO DI RIFIUTI ANCHE MO-
BILE;

• SCHEDA IMPIANTO DI INCENERIMENTO E COINCENERIMENTO;

• SCHEDA GESTORE RAEE;

• SCHEDA GESTORE IMPIANTO DI DEMOLIZIONE E ROTTAMAZIONE VEI-
COLI FUORI USO;

• SCHEDA GESTORE IMPIANTO DI FRANTUMAZIONE VEICOLI FUORI USO;

• SCHEDA SISTRI GESTORE CENTRO DI RACCOLTA RIFIUTI SPECIALI;

• SCHEDA SISTRI COMMERCIANTE/INTERMEDIARIO DI RIFIUTI SENZA DE-
TENZIONE;

• SCHEDA SISTRI CONSORZI ISTITUITI PER IL RECUPERO ED IL RICICLAG-
GIO DI PARTICOLARI TIPOLOGIE DI RIFIUTI.

Viene riportata di seguito l’illustrazione del Registro Cronologico e la descrizione del flusso
operativo di base della scheda SISTRI – Area Movimentazione rifiuto. 

Per la descrizione completa delle varie schede si rimanda allo stesso Allegato III del De-
creto e per la definizione delle modalità di compilazione si rinvia al Manuale tecnico ope-
rativo di prossima pubblicazione.

1 SEZIONE REGISTRO CRONOLOGICO
Tale sezione viene compilata dal produttore/detentore dei rifiuti entro 10 giorni dalla pro-
duzione del rifiuto e contiene le informazioni sulle caratteristiche qualitative e quantitative
del rifiuto prodotto.

Il SISTRI a seguito della movimentazione dei rifiuti (dall’impianto di produzione all’im-
pianto di destinazione) compila automaticamente la riga dell’Area Registro Cronologico,
corrispondente alla movimentazione effettuata, per quanto riguarda il Registro Cronologico
di tutte le altre figure presenti nell’attività di gestione del rifiuto. I campi inseriti in tale Re-
gistro risultano essere, in linea generale, i seguenti (per la definizione puntuale dei campi
del Registro Cronologico di ciascuna categoria si rinvia al Manuale tecnico operativo di
prossima pubblicazione):

• CODICE OPERAZIONE: progressivo numerico della riga del Registro Cronologico;

• DATA: data dell’operazione;

• TIPOLOGIA OPERAZIONE: operazione (“carico”/”scarico”) alla quale si riferisce
la registrazione;
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• RIFERIMENTO OPERAZIONE CARICO: numeri che identificano le operazioni
di carico. Tali numeri mettono in relazione la specifica operazione di scarico con i ca-
richi che si vogliono movimentare;

• CER: Codice Europeo del Rifiuto caricato;

• DENOMINAZIONE CER: denominazione del rifiuto sulla base dell’Elenco Euro-
peo dei Rifiuti;

• DESCRIZIONE: indicazione dell’aspetto esteriore dei rifiuti tale da consentire di iden-
tificare il rifiuto con il massimo grado di accuratezza;

• QUANTITÀ: quantità dei rifiuti prodotti o presi in carico espressa in chilogrammi;

• STATO FISICO: stato fisico corrispondente al rifiuto;

• CARATTERISTICHE DI PERICOLO: (solo nel caso di rifiuti speciali pericolosi)
caratteristica/caratteristiche che si riferisce/riferiscono al rifiuto, individuate all’Alle-
gato III della Direttiva 2008/98/CE;

• PAESE DESTINATARIO: Paese estero di destinazione del rifiuto;

• CONFERITO A: indicazione della ragione sociale e dell’indirizzo dell’impianto di
destinazione;

• COD. REG. 1013/2006/CE: specifico codice previsto dagli Allegati III e IV del Re-
golamento sulle spedizioni transfrontaliere della Comunità Europea;

• NUMERO NOTIFICA: estremi del numero di notifica di cui alla casella 1 del docu-
mento di movimento per le spedizioni transfrontaliere di rifiuti di cui all’Allegato I B
del Reg. 1013/2006;

• NUMERO DI SERIE DELLA SPEDIZIONE: numero di cui alla casella 2 dell’Al-
legato I B del Reg. 1013/2006;

• RIFIUTO DESTINATO A: operazione di gestione tra quelle previste negli Allegati I
e II della Direttiva 2008/98/CE;

• ID SCHEDA SISTRI: identificativi univoci delle Aree Movimentazioni delle schede
SISTRI a cui si riferisce la riga della tabella;

• PESO VERIFICATO A DESTINO: quantitativo rifiuto verificato a destino;

• ANNOTAZIONI: eventuali annotazioni.

Al termine della compilazione della riga del Registro Cronologico l’utente deve premere
il bottone FIRMA e deve inserire il PIN del dispositivo elettronico USB, per firmare le in-
formazioni inserite nell’Area Registro Cronologico della scheda SISTRI. Se necessario
l’utente può stamparne una copia.



2 SEZIONE AREA MOVIMENTAZIONE – FLUSSO DI BASE
Quando il produttore decide di movimentare un rifiuto accede al SISTRI, si autentica tra-
mite le credenziali di accesso al sistema che gli sono state consegnate in sede di iscrizione
e seleziona nella scheda SISTRI – Area Registro Cronologico il codice CER con il corri-
spondente quantitativo. 

Terminata questa operazione, in automatico il SISTRI genera una scheda SISTRI – Area
Movimentazione, contenente tutte le informazioni inserite precedentemente dall’utente nel
suo Registro ed avente uno specifico codice identificativo che accompagnerà il rifiuto du-
rante tutto il suo percorso.

A questo punto per il produttore non rimane che compilare gli ultimi campi previsti quali:
numero colli, se il rifiuto è soggetto a procedura ADR, l’eventuale presenza di un inter-
mediario, l’indicazione dell’impianto di destinazione e il caricamento del certificato ana-
litico qualora previsto.

Compilata la parte di scheda di competenza del produttore, il delegato dell’azienda di tra-
sporto coinvolto nella movimentazione accede al SISTRI, si autentica tramite le credenziali
che gli sono state consegnate in fase di iscrizione e compila la scheda SISTRI – Area Mo-
vimentazione, precedentemente aperta dal produttore, per la parte di sua competenza.

I campi che il delegato dell’azienda di trasporto deve compilare sono: mezzo utilizzato,
conducente, targa, data della movimentazione, percorso ed eventuale tratta intermodale.

In questa fase del processo interviene il conducente del mezzo che, partito dalla sua azienda
con l’autoveicolo dotato della corrispondente black box, del relativo dispositivo USB e di
una copia della scheda SISTRI – Area Movimentazione, si reca dal produttore per prendere
in carico i rifiuti oggetto della movimentazione.

Terminato il carico dei rifiuti sul mezzo di trasporto, il conducente inserisce il dispositivo
USB nel computer del produttore per dare il via al tracciamento del percorso. 

Giunto presso l’impianto di destinazione, dopo le verifiche da parte del gestore dell’impianto
di destinazione, il delegato dell’azienda accede al SISTRI, si autentica tramite le credenziali
che gli sono state consegnate in fase di iscrizione e compila la scheda SISTRI – Area Movi-
mentazione, precedentemente aperta dal trasportatore, per la parte di sua competenza. 

I campi del delegato dell’azienda di destinazione risultano essere: spedizione accettata e
quantitativo ricevuto.

Una volta eseguita la precedente operazione il SISTRI genera automaticamente per
l’azienda di trasporto la riga di scarico del Registro Cronologico e compila automatica-
mente per il gestore dell’impianto di destinazione la riga di presa in carico dei rifiuti.

Il ciclo di gestione dei rifiuti si conclude con l’inserimento del dispositivo USB da parte del
conducente del mezzo nel computer del destinatario per l’invio al SISTRI dei dati memo-
rizzati dalla black box durante il percorso.
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17 I CONTRIBUTI

I soggetti destinatari del SISTRI aderiscono allo stesso mediante la procedura di iscrizione
precedentemente descritta e tramite il versamento di un contributo. Tale contributo è de-
stinato alla copertura degli oneri derivanti dalla costituzione e dal funzionamento del SI-
STRI ed è versato per ciascuna attività di gestione dei rifiuti. Le imprese che raccolgono e
trasportano i rifiuti versano il contributo per la sola sede legale e per ciascun veicolo adi-
bito al trasporto rifiuti. 

Il livello dei contributi, per categoria di soggetti obbligati, risponde ai seguenti criteri:

• dimensione d’impresa; 

• tipologia di rifiuti;

• quantità dei rifiuti prodotti, trasportati e gestiti.

Il contributo si riferisce all’anno solare di competenza e negli anni successivi va versato
entro il 31 gennaio dell’anno al quale i contributi si riferiscono.

Ai sensi dell’art. 14-bis del decreto legge n. 78/2009, convertito con modificazioni dalla legge
n. 102/2009, i contributi sono versati all’entrata del Bilancio dello Stato per riessere riassegnati,
con Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze al pertinente capitolo dello stato di pre-
visione del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare. Il pagamento dei con-
tributi può avvenire mediante versamento diretto presso la competente Tesoreria Provinciale dello
Stato, ovvero tramite conto corrente bancario o bonifico bancario i cui estremi saranno indicati
nel Portale SISTRI, con le seguenti modalità:

• per il primo gruppo di utenti* il pagamento dovrà essere effettuato dal 14 gennaio al 28 feb-
braio 2010;

• per il secondo gruppo di utenti* il pagamento dovrà esser eseguito dal 13 febbraio al 28 marzo
2010;

• per il terzo gruppo di utenti* il pagamento della quota di iscrizione potrà essere versato a de-
correre dal 12 agosto 2010 in poi.

L’operatore dovrà quindi segnalare, con le modalità contenute nel Portale, l’avvenuto paga-
mento al SISTRI e successivamente presentare, alla Camera di Commercio competente o al-
l’Associazione Imprenditoriale delegata, o alla Sezione regionale o provinciale dell’Albo
Nazionale Gestori Ambientali per le imprese che esercitano attività di trasporto, la ricevuta di av-
venuto pagamento del contributo di iscrizione al SISTRI. Le tabelle che seguono riportano l’al-
legato II del Decreto, con i valori dei contributi da versare a seconda della categoria di utenti. I
contributi possono essere rideterminati annualmente con Decreto del Ministro dell’Ambiente e
della tutela del Territorio e del Mare. 

* Vedi paragrafo 7 a pagina 15 “Operatività del Sistri”.
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PRODUTTORI 
ADDETTI per unità locale CONTRIBUTO Pericolosi CONTRIBUTO Non pericolosi 
< 10 € 120 *€ 60
da 11 a 50 € 180 € 90 
da 51 a 250 € 300 € 150 
da 251 a 500 € 500 € 250 
>500 € 800 € 400
(*) I produttori di rifiuti non pericolosi con un un numero di addetti inferiore ai 10 dipendenti potranno scegliere se aderire o meno al SISTRI.
N.B. Tra i produttori di rifiuti pericolosi rientrano anche coloro che effettuano entrambe le operazioni e cioè la produzione di rifiuti pericolosi e non pericolosi.

COMUNI (Campania)
ABITANTI CONTRIBUTO Rifiuti Urbani 
inferiore a 5.000 abitanti € 60 
inferiore a 20.000 abitanti e superiore o uguale a 5.000 € 90 
inferiore a 50.000 abitanti e superiore o uguale a 20.000 € 150 
inferiore a 100.000 abitanti e superiore o uguale a 50.000 € 250 
inferiore a 500.000 abitanti e superiore o uguale a 100.000 € 300 
superiore o uguale a 500.000 abitanti € 400 

TRASPORTATORI 
CONTRIBUTO CONTRIBUTO CONTRIBUTO Trasportatori 

Quantità annua autorizzata Pericolosi Non pericolosi di cui all’Art. 212, c. 8, d.lgs. 152/2006
fino a 3.000 t/anno € 120 € 60 
fino a 6.000 t/anno € 140 € 70 
fino a 15.000 t/anno € 180 € 90 
fino a 60.000 t/anno € 250 € 125 
fino a 200.000 t/anno € 350 € 175 
oltre 200.000 t/anno € 500 € 250 
PER OGNI MEZZO DI TRASPORTO € 150 € 150 fino a due veicoli € 100 per ogni veicolo 

oltre i due veicoli € 150 per ogni veicolo

TRASPORTATORI REGIONE CAMPANIA 
Popolazione complessivamente servita autorizzata CONTRIBUTO Rifiuti Urbani 
inferiore a 5.000 abitanti € 60 
inferiore a 20.000 abitanti e superiore o uguale a 5.000 € 70 
inferiore a 50.000 abitanti e superiore o uguale a 20.000 € 90 
inferiore a 100.000 abitanti e superiore o uguale a 50.000 € 125 
inferiore a 500.000 abitanti e superiore o uguale a 100.000 € 175 
superiore o uguale a 500.000 abitanti € 250 
PER OGNI MEZZO DI TRASPORTO € 150 

DISCARICHE (D1, D5, D12)           
CONTRIBUTO CONTRIBUTO CONTRIBUTO 

Quantità in tonnellate/anno Pericolosi Non pericolosi Inerti 
< 1.000 € 300 € 150 € 100 
tra 1.000 e 5.000 € 500 € 250 € 200 
tra 5.000 e 20.000 € 800 € 400 € 300 
tra 20.000 e 50.000 € 1.200 € 600 € 500 
tra 50.000 e 100.000 € 1.800 € 900 € 700 
tra 100.000 e 250.000 € 2.500 € 1.200 € 1.000 
tra 250.000 e 1.000.000 € 3.000 € 1.500 € 1.200 
> 1.000.000 € 4.000 € 2.000 € 1.500 

1 TABELLE
RIPARTIZIONE DEI CONTRIBUTI PER CATEGORIA DEI SOGGETTI OBBLIGATI
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DEMOLITORI E ROTTAMATORI 
Quantità in tonnellate/anno CONTRIBUTO 
< 1.000 € 300 
tra 1.000 e 5.000 € 500 
tra 5.000 e 20.000 € 800 
tra 20.000 e 50.000 € 1.200 
tra 50.000 e 100.000 € 1.800 
oltre 100.000 € 2.500 
Rientrano in tale classificazione anche i concessionari/gestori, case costruttrici/automercato di veicoli.

FRANTUMATORI     
Quantità in tonnellate/anno CONTRIBUTO 
< 1.000 € 150
tra 1.000 e 5.000 € 250  
tra 5.000 e 20.000 € 400 
tra 20.000 e 50.000 € 600 
tra 50.000 e 100.000 € 900 
tra 100.000 e 250.000 € 1.200 
oltre 250.000 € 1.500 

INCENERITORI RIFIUTI PERICOLOSI (D10)     
Quantità in tonnellate/anno CONTRIBUTO 
< 1.000 € 300 
tra 1.000 e 5.000 € 500 
tra 5.000 e 20.000 € 800 
tra 20.000 e 50.000 € 1.200 
tra 50.000 e 100.000 € 1.800 
oltre 100.000 € 2.500 

INCENERITORI RIFIUTI NON PERICOLOSI (D10)     
Quantità in tonnellate/anno CONTRIBUTO
< 1.000 € 150 
tra 1.000 e 5.000 € 250 
tra 5.000 e 20.000 € 400 
tra 20.000 e 50.000 € 600 
tra 50.000 e 100.000 € 900 
oltre 100.000 € 1.200 

IMPIANTI DI COINCENERIMENTO (R1)         
Quantità in tonnellate/anno CONTRIBUTO Pericolosi CONTRIBUTO Non pericolosi 
< 1.000 € 300 € 150 
tra 1.000 e 5.000 € 500 € 250 
tra 5.000 e 20.000 € 800 € 400 
tra 20.000 e 50.000 € 1.200 € 600 
tra 50.000 e 100.000 € 1.800 € 900 
oltre 100.000 € 2.500 € 1.200 

IMPIANTI DI RECUPERO DI MATERIA (R2, R3, R4, R6, R7, R8, R9)*         
Quantità in tonnellate/anno CONTRIBUTO Pericolosi CONTRIBUTO Non pericolosi
< 1.000 € 300 € 150 
tra 1.000 e 5.000 € 500 € 250 
tra 5.000 e 20.000 € 800 € 400 
tra 20.000 e 50.000 € 1.200 € 600 
tra 50.000 e 100.000 € 1.800 € 900 
oltre 100.000 € 2.500 € 1.200 
*Inclusi gli impianti produttivi di recupero
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ATTIVITÀ DI RECUPERO (R5, R10, R11, R12, R13) 
E DI SMALTIMENTO (D2, D3, D4, D6, D7, D13, D14, D15)  
Quantità in tonnellate/anno CONTRIBUTO Pericolosi CONTRIBUTO Non pericolosi
< 1.000 € 300 € 150 
tra 1.000 e 5.000 € 500 € 250 
tra 5.000 e 20.000 € 800 € 400 
tra 20.000 e 50.000 € 1.200 € 600 
tra 50.000 e 100.000 € 1.800 € 900 
oltre 100.000 € 2.500 € 1.200 

IMPIANTI DI TRATTAMENTO CHIMICO FISICO E BIOLOGICO (D8, D9)*         
Quantità in tonnellate/anno CONTRIBUTO Pericolosi CONTRIBUTO Non pericolosi
< 1.000 € 300 € 150 
tra 1.000 e 5.000 € 500 € 250 
tra 5.000 e 20.000 € 800 € 400 
tra 20.000 e 50.000 € 1.200 € 600 
tra 50.000 e 100.000 € 1.800 € 900 
oltre 100.000 € 2.500 € 1.200 
* Inclusi gli impianti di trattamento meccanico e biologico dei rifiuti urbani 

IMPIANTI DI COMPOSTAGGIO E DI DIGESTIONE ANAEROBICA (R3)   
Quantità in tonnellate/anno CONTRIBUTO Non pericolosi
< 1.000 € 150 
tra 1.000 e 5.000 € 250 
tra 5.000 e 20.000 € 400 
tra 20.000 e 50.000 € 600 
tra 50.000 e 100.000 € 900 
oltre 100.000 € 1.200 

ORGANIZZAZIONI 
CONSORZI INTERMEDIARI IMPRENDITORIALI E 

LORO SOCIETÀ DI SERVIZI
CONTRIBUTO UNICO ANNUO CONTRIBUTO UNICO ANNUO CONTRIBUTO UNICO ANNUO 

€ 2.500 € 100 € 100       

TERMINALISTI, OPERATORI LOGISTICI CENTRO 
E RACCOMANDATARI MARITTIMI RACCOLTA/PIATTAFORMA 

CONTRIBUTO UNICO ANNUO CONTRIBUTO UNICO ANNUO 
€ 100 € 500 

Le quantità e la popolazione complessivamente servita indicate nelle tabelle relative ai contributi dei trasportatori si riferiscono alle quantità e
alla popolazione complessivamente servita autorizzate ai sensi del D.M. n. 406 del 28 aprile 1998.
I contributi da versare relativi alle quantità indicate nelle diverse tabelle sono da riferirsi alle quantità prodotte, smaltite e/o trattate nell’anno
precedente.
Il contributo è versato da ciascun soggetto per ciascuna unità locale e per ciascun veicolo adibito al trasporto di rifiuti.
Il contributo si riferisce all’anno solare di competenza, indipendentemente dal periodo di effettiva fruizione del servizio. 
Il pagamento dei contributi può avvenire mediante versamento diretto presso la competente Tesoreria Provinciale dello Stato, ovvero tramite
conto corrente bancario o bonifico bancario, i cui estremi sono indicati nel portale del sistema SISTRI.



40

2 MODALITA’ DI PAGAMENTO 

Ai sensi di quanto disposto dal Decreto ministeriale, è previsto il pagamento da parte degli
Operatori di un contributo annuo ai fini della copertura degli oneri derivanti dal funziona-
mento del sistema.

A) per le Imprese, ad esclusione di quelle di raccolta e trasporto dei rifiuti, il contributo, de-
terminato in relazione alla tipologia di rifiuti (pericolosi e non pericolosi) ed alle quan-
tità degli stessi, è dovuto in un’unica soluzione: 

• per ciascuna unità locale e per la sede legale, qualora quest’ultima produca e/o gesti-
sca rifiuti;

• per ciascuna operazione di recupero o smaltimento svolta all’interno dell’unità locale
o della sede legale.

Per le Imprese che producono sia rifiuti pericolosi che rifiuti non pericolosi, si applica
il contributo relativo ai rifiuti pericolosi.

Per gli impianti che gestiscono sia rifiuti pericolosi che non pericolosi, il contributo do-
vuto è dato dalla sommatoria del contributo corrispondente alla quantità di rifiuti peri-
colosi e del contributo corrispondente alla quantità di rifiuti non pericolosi.

Per le unità locali in cui insistano più unità operative da cui originano autonomamente
rifiuti (è il caso, in genere, dei grandi gruppi industriali che dispongono di siti caratte-
rizzati dalla presenza di più stabilimenti) e per le quali sono richiesti distinti dispositivi
USB per ciascuna unità operativa, il pagamento dei contributi dovrà essere effettuato per
ciascuna di esse.

B) per le Imprese che raccolgono e trasportano rifiuti, il contributo è dovuto per la sede le-
gale e per ciascun veicolo adibito al trasporto di rifiuti.

Per le Imprese che trasportano sia i rifiuti pericolosi che non pericolosi, il contributo re-
lativo alla sede legale è dato dalla sommatoria del contributo dovuto per il quantitativo
autorizzato di rifiuti non pericolosi e del contributo dovuto per il quantitativo autorizzato
di rifiuti pericolosi.



Nel caso di veicoli adibiti sia al trasporto di rifiuti pericolosi che al trasporto di rifiuti non
pericolosi, il contributo è dovuto per l’importo relativo ai rifiuti pericolosi.

C) per le Imprese che raccolgono e trasportano i propri rifiuti di cui all’art. 212, comma 8,
del d.lgs. n. 152/2006, il contributo è dovuto in base alla categoria dei produttori di ap-
partenenza; esse, inoltre, sono tenute al pagamento del contributo per ciascun veicolo
adibito al trasporto di rifiuti.

D) per i Comuni della Regione Campania, il contributo è determinato in base al numero
degli abitanti.

E) per le Imprese di raccolta e di trasporto di rifiuti urbani della Regione Campania, il con-
tributo è dovuto in relazione alla popolazione complessivamente servita.

F) per i consorzi, gli intermediari, i terminalisti, gli operatori logistici, i raccomandatari
marittimi, i centri di raccolta comunali, le piattaforme, le associazioni imprenditoriali e
loro società di servizi il contributo è unico ed è quello previsto nell’allegato II del De-
creto ministeriale.

Il pagamento del contributo potrà essere effettuato presso qualsiasi Ufficio Postale, il pro-
prio Istituto bancario o, se il pagamento viene effettuato in contanti, presso la competente
Tesoreria Provinciale dello Stato (Banca d’Italia). 

Ciascun Operatore, non appena si iscriverà al SISTRI, riceverà un numero di pratica

e, successivamente, nel più breve tempo possibile, dovrà effettuare il pagamento del

contributo di sua competenza per acquisire i dispositivi elettronici ad esso spettanti. 

Il pagamento potrà avvenire nei seguenti modi:

• presso qualsiasi Ufficio Postale:

mediante versamento dell’importo dovuto sul conto corrente postale n. 871012 intestato
alla Tesoreria Provinciale dello Stato di Roma. In particolare, nella causale di versa-

mento occorrerà indicare:

- Capo 32/Capitolo 2592/Articolo 14 - contributo SISTRI/anno 2010;

- il codice fiscale dell’Operatore;

- il numero di pratica comunicato dal SISTRI, a conferma dell’avvenuta iscrizione;
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• presso gli sportelli del proprio Istituto di credito:

mediante bonifico bancario alle coordinate IBAN IT88 Z010 0003 2453 4803 2259 214.
In particolare, nella causale di versamento occorrerà indicare:

- contributo SISTRI/anno 2010;

- il codice fiscale dell’Operatore;

- il numero di pratica comunicato dal SISTRI, a conferma dell’avvenuta iscrizione;

• presso la Tesoreria provinciale dello Stato (Banca d’Italia):

versando il contributo in contanti con la seguente causale di versamento:

- Capo 32/Capitolo 2592/Articolo 14 - contributo SISTRI/anno 2010;

- il codice fiscale dell’Operatore;

- il numero di pratica comunicato dal SISTRI, a conferma dell’avvenuta iscrizione.

Dopo aver effettuato il pagamento dei contributi dovuti, gli Operatori dovranno comuni-
care al SISTRI, via fax al numero verde 800 05 08 63 o via e-mail collegandosi al sito
www.sistri.it, i seguenti estremi di pagamento:

• numero della quietanza di pagamento rilasciata dalla Sezione della Tesoreria Provin-
ciale presso la quale è stato effettuato il pagamento, ovvero il numero VCC-VCY della
ricevuta del bollettino postale, ovvero il numero del “Codice Riferimento Operazione”
(CRO) del bonifico bancario;

• l’importo del versamento;

• il numero di pratica a cui si riferisce il versamento.

Per qualsiasi comunicazione è, in ogni caso, possibile contattare il SISTRI al seguente nu-
mero verde: 800 00 38 36.

A seguito dell’invio al SISTRI degli estremi del pagamento, gli Operatori saranno contat-
tati dalle Camere di Commercio, dalle Associazioni imprenditoriali o loro società di servizi
delegate dalle Camere di Commercio ovvero dalle Sezioni regionali e provinciali dell’Albo
Gestori Ambientali per la comunicazione della data dell’appuntamento per la consegna dei
dispositivi USB e delle black box.

In assenza della citata comunicazione di avvenuto pagamento, il SISTRI non potrà proce-
dere alle successive operazioni relative alla consegna dei dispositivi elettronici a ciascuno
spettanti.
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A cura della Segreteria Tecnica
del 

Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare



www.sistri.it numero verde 800 003 836 fax 800 050 863


